
IN ITALIA 

Sul disastro di Ustica 
venerdì l'audizione 
dei responsabili 
del servizio aereo 

Si indaga anche 
sul missile Sidewinder 
Per la Difesa all'epoca 
non era in dotazione 

«Chi manomise i nastri?» 
I generali dal giudice 
Adesso è la volta dei generali II sostituto Santa 
croce ha chiesto al giudice Bucarelli di interrogare 
Zeno Tascio capo dei servizi segreti aeronautici 
e gli altri generali responsabili del servizio aereo 
«Qualcuno ha cambiato le carte in tavola after 
ma il magistrato Venerdì ancora interrogatori e 
confronti Indagini anche sul Sidewinder la Difesa 
afferma che gli italiani non lo usavano Invece 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Le rivelazioni dei 
marescialli tianno scalfito le 
«verità ufficiali che da nove 
anni raccontano i vertici miti 
tan Una rete di silenzi omer 
tà e bugie che ha frenato la 
ricerca di verità nel giallo di 
Ljshca Adesso nell inchiesta 
sembra tirare un vento diver 
so Nel centro radar di Marsa 
la videro cadere il De 9 e ci fu 
lo slato d allarme la simula 
zione «Sinadex» non iniziò 
mai attn radar mìlitan e del 
Sios (ì servizi investigativi) vi 
dero I abbattimento del De 9 

e molto probabilmente le 
tracce del Tupolev sul quale 
forse viaggiava Gheddafi lo 
stesso ministero della Difesa 
immette la tesi del missile 
identificandolo come un Si 
dewinder in dotazione alle 
forze Nato 

Sulla base di queste novità 
i giudici Giorgio Santacroce e 
Vittorio Bucarelli in un in 
cpoop ieri mattina hanno 
deciso un secondo round di 
interrogatori Venerdì depor 
ranno per la prima volta Ma 

no Di Crescenzo ex coman 
dante di Lcola nel 1984 e 
Mano Di Giovanni Subito do 
pò torneranno davanti ai ma 
gislrati i capitani Adulto Balli 
ni comandante del Cram di 
Marsala Avno Giordano Se 
bastiano Muli e Antonio Mas 
sarò poi saranno ascoltati 
ancora i sottufficiali Luciano 
Carico Salvatore Lo Mano 
Sardu e Tazio Sossio II primo 
e quello che ha rivelato che 
nel Cram di Marsal i videro 
cadere il De 9 e immediata 
mente scattò I emergenza 
Loi ha parlato del misterioso 
volo Vip 56 affermando 
che doveva percorrere la rot 
ta Tripoli Varsavia 

Il pubblico ministero Gior 
gio Santacroce che con le 
sue richieste istruttorie ha da 
lo un dinamismo notevole e 
insperato ali istruttoria ha 
deciso di prendere di nuovo 
I iniziativa Dopo i mìlitan dei 
centri radar di Licola e Mar 

sala ha chiesto al giudice Bu 
carelli di convocare i generali 
che hanno avuto responsabi 
Illa nella difesa aerea In pn 
mo luogo Zeno Tascio il gè 
nerale che nel 1980 era il co 
mandante del Sios aeronauti 
co Tascio per ordine del Si 
smi decodificò i tracciati ra 
dar e indagò sulla misteriosa 
caduta del Mtg 23 libico a Ca 
stelsilano in Calabria Ma di 
fronte alle richieste del giudi 
ce Santacroce che il 16 lu 
glio 198Ó chiedeva informa 
zioni e nastri di tutte le basi 
sul temtono nazionale rispo 
se per conto del Sios che non 
e era nulla da rilevare 

E se 1 servizi segreti tenne 
ro chiusi nel cassetto i trac 
ciati dei due centri radar sici 
liani del «sistema Nato» (tra 
vestiti da stazioni meteo) da 
nessun altro punto di rileva 
mento aereo sono stati man 
dati ai giudici le registrazioni 
Né da Monte Stella ne da 

Poggio Ballone né da [acole 
nenie 

Il magistrato ha deciso di 
chiedere la convocazione an 
che per Pazzano I ex prò 
pnetano di «Radio Europa» a 
Marsala che fu avvertito da 
Carico della caduta del De 9 
pochi minuti dopo i) disastro 
e per Gabriele Bagarini Ami 
co del generale Saverio Rana 
Bagarini ha dichiarato di aver 
visto con i propri occhi i trac 
ciati radar che dimostravano 
la tesi del missile II generale 
Rana è quello che disse al 
ministro Formica che il De 9 
itavia non era caduto certo 
per un cedimento strutturale 

Saverio Rana nel 1980 era 
il comandante del Rai il Re 
gistro aeronautico italiano e 
con lui operava nel Rai il gè 
nerale Licio Giorgien che nel 
1987 fu trucidato dalle Br 1 
componenti della commissio 
ne parlamentare sulle stragi 
hanno colto 1 importanza di 

il giudice Vittorio Bucarelli 

questa presenza particolare 
collegandola ad un altro epi 
sodio Quattro anni dopo il 7 
febbraio 1984 Giorgien co 
me comandante della Costar 
maerea firmò il documento 
in cui si testimoniava che i 
missili Sidewinder Ann 9 L 
erano spenmentatt dalle for 
ze armate italiane sin dal 
1978 

L importanza del docu 
mento è fondamentale Infatti 
le dichiarazioni di Giorgien 
contrastano in modo molto 

netto con un affermazione 
contenuta nella nota tecnica 
del ministero della Difesa 
spedita al giudice Bucarelli il 
4 aprile 1989 Gli esperti di 
palazzo Baracchini pur am 
metlendo la validità della lesi 
del missile sparato da un 
«caccia» e identificando il 
presunto missile killer nel Si 
dewinder dell ultima genera 
zione in dotazione alle forze 
Nato hanno negato categon 
camente che quella testata 
fosse usata dal) aeronautica 
militare italiana 

A Milano protesta dei punk 
Dopo lo «sfratto» di sabato 
occupato di nuovo 
il centro di via Conchetta 
m MILANO «Da via Conchet 
ta non ce ne andremo mai lo 
avevano dichiarato nel primo 
pomeriggio e la promossa è 
itala mantenuta Alle 18 30 di 
ieri I punk - che sabato matti 
na erano stati scacciali bruta! 
mente a minganetlate - han 
nS Moccupato-SI lbrtf c^hlr^ 
sociale senza chiasso e senza 
violenze È stato un colpo di 
scena accuratamente studia 
to Mentre tutti li a spe t t ano 
in piazza della Scala - aveva 
no infatti annunciato una ma 
nlfestazione di protesta in 
concomitanza con ta seduta 
del consiglio comunale - loro 
sono tornati sul luogo che pò 
che decine dì ore prima 11 ave 
va visti andar via pesti e san 
gulnanti In piazza della Scala 
si e presentato solo un grup 
petto che ha preparato il ter 
reno per la sorpresa E stato 
sistemato proprio davanti al 
palazzo del Comune un lelevi 
sore e i passanti sono stati in 
vitati a guardare il filmato del 
violento «sfratto» di sabato 
Mentre le immagini si spegne 
vano sullo schermo alla folla 
che si era radunata è stato an 
nunejato con i megafoni «Ab 
biamo una notizia molto im 

portante In questo momento 
abbiamo rioccupato via Con 
chetta« 

Nel frattempo stdvano en 
trando alla spicciolata i consi 
glieri in un clima di pesante 
nervosismo La questione di 
via Conchetta ha avuto tcffel 
to di unaJtw ca di -benzina 
sulle braci ancora accese del 
Leoncavallo il centro sociale 
autogestito raso ai suolo ih 
agosto In più in questo casù 
c e 1 aggravante di una prò 
messa fatta dal Comune ai 
punk di via Conchetta il 18 
gennaio 1989 giorno in cui lo 
stabile era stato sgomberato 
perché ritenuto pencolante 
«Lasciate questi locali e ve li 
ridaremo tra quaranta giorni 
ristrutturati e ampliati" In se 
gno di protesta per 11 ritardo 
sabato scorso avevano rioccu 
palo il centro scatenando la 
reazione della polizia Via 
Conchetta non è il Duomo 
nove mesi di ristrutturazione 
sono un assurdità - diceva 
amareggiato Fabio Treves 
cons gliere delegalo ai proble 
mi dei giovani - Se il Comune 
non vuole i centri sociali deve 
dirlo deve dare una risposta» 

Oggi si decide il nuovo calendario per il dibattito in aula 

Legge sulla droga: la maggioranza 
diserta il lavoro nelle commissioni 
Ormai e certo la legge contro gli stupefacenti non 
potrà essere discussa nell aula del Senato dal 4 al 
6 ottobre Oggi pomeriggio ne prenderà atto la 
conferenza dei capigruppo II colpo di piccone ad 
un calendano che si sapeva irrealisttco fin dal 27 
[settembre (quando fu varato a maggioranza) lo 
hanno dato ieri i partiti di governo i cui senatori 
hànVió disertato le commissioni Giustizia e Sanità 

GIUSEPPE P. MENNELU 

• i ROMA Peggio di cosi non 
poteva andare per la maggio 
ranza alla brutta figura di aver 
inutilmente imposto un calen 
dario forzato nonostante quel 
la sulla droga sia una legge 
difficile e complessa e non un 
affare corrente ieri si è resa 
responsabile di una sorta di 
ostruzionismo strisciante Alla 
prima delle tre sedute delle 
commissioni previste per ieri 
numerosi senatori della coali 
zione di governo si sono pre 
sentati in ntardo e a garantire 
il numero legale hanno dovu 
to provvedere i parlamentari 
delle opposizioni, di sinistra 
La scena si è npetuta nel pò 

menggio (seconda seduta) 
nell auletta ranghi pieni a smi 
stia e larghi vuoti nu reparti 
del pentapartito Questa volta 
I opposizione ha lasciato la 
maggioranza in caduta libera 
senza rete ed è stato il tonfo 
Non e era il numero legale per 
iniziare i lavori Lo si è rag 
giunto dopo due ore alle 18 
ormai trascorse Un ora di di 
scussione (ancora sugli arti 
coli aggiuntivi del 10 per di 
stmguere le droghe pesanti da 
quelle leggere emendamenti 
respinti) e poi è ancora una 
volta il pentapartito a chiede 
re una sospensione dei (avon 
per mettere a punto gli articoli 

sul narcotraffico quelli già 
proposti dal Pei e dai cinque 
.soppressi I altra settimana Le 
nuove norme sono state pre 
untate alle 20 e i presidenti 
delle commissioni Sanità e 
Giustizia hanno rinviato la di 
scussione alla seduta nottur 
na 

Questo andamento a sin 
ghiozzo dei lavori nelle com 
missioni ha bruciato del tutto 
le ultime residue possibilità di 
poter concludere 1 intero dise 
gno di legge in nottata in mo 
do da passarlo ali aula a parti 
re da domani mercoledì In 
aula comunque si sarebbe 
svolta soltanto la discussione 
generale - «una vuota tnbuna 
politica» ha detto Ersilia Sai 
vaio - con il rinvio delle vota 
ztonl a dopo la meta di no
vembre quando il Senato 
avrà concluso la sessione di 
bilancio trasferendo alla Ca 
mera la legge finanziana (la 
sessione di bilancio impedì 
sce per regolamento la di 
scussione di qualsiasi legge 
ordinane che comporti spe 
se) 

Sarà oggi la conferenza dei 

capigruppo convocata dal 
presidente Giovanni Spadolini 
a prendere atto di una situa 
zione che peraltro era già no 
ta il 27 settembre quando 
contro ogni evidenza lamag 
giomnza volle approvare un 
calendario (anzi un ipotesi di 
calendario) irrealisuco e in 
fondato Probabilmente le 
commissioni Sanità e Giustizia 
lavoreranno ancora questa 
settimana così che il disegno 
di legge antidroga potrà esse 
re discusso e votato in aula 
nella seconda metà di novem 
bre Sempre che in questi 
gomi la maggioranza npren 
da a frequentare I aula delle 
sedute 

Il fronte dell opposizione di 
sinistra - comunisti indipen 
denti di sinistra radicali e ver 
di arcobaleno - commentan 
do le assenze di ieri le ha fatte 
nsalire anche «al silenzio im 
posto ai parlamentan della 
maggioranza che si sentono 
cosi spogliati delle loro prero
gative e demotivati di fronte 
ad scordi che vengono stipu 
tati fuori dalla commissione* 

In nottata le commissioni 
stavano per affrontare il punto 
più delicato dell intero dise 
gno di legge II vessillo della 
crociata cioè la punibilità dei 
tqbsicodfpendenti E poiché la 
maggioranza aveva, un debito 
da onorare con t cpmunisti 
(la presentazione degli artico 
li contro il narcotraffico ineau 
tamente soppressi giovedì) la 
discussione ha subito nguar 
dato la parte della legge in cui 
collocare queste norme sulle 
associazioni di trafficanti di 
droga I cinque vorrebbero 
farle precedere dalla dichiara 
zione di illiceità del consumo 
di droga (pesante e leggera) 
Le opposizioni chiedono che 
la definizione di traffico la 
nuova figura di reato di asso 
dazione finalizzata al traffico 
e le relative misure penali pre 
cedano - per non secondane 
questioni logico-culturali e di 
tecnica legislativa - 1 articolo 
sulla penalizzazione del con 
sumo di sostanze stupefacen 
ti A notte la seduta delle 

^commissjoni^e^ ancora in 

Palermo, 
giornalaio 
ucciso 
all'edicola 

Camorra 
Picchiato 
giornalista 
giapponese 

Giuseppe Cascino 34 anni gestore di un edicola di Pater 
mo nella borgata «Romagnolo» è stato uc iso ieri mattina 
con colpi d arma da fuoco Al momento dell agguato stava 
scancando alcuni pacchi di giornali da un furgone davanti 
ali edicola Ad ucciderlo è stato un sicar o che gli ha spara 
to un solo colpo di pistola calibro 7 65 alle spalle il proietti 
le è uscito dal petto L edicolante ha tentato la fuga ma è 
riuscito a fare soltanto alcuni passi quindi è caduto per ter 
ra ed è morto poco dopo Ali agguato ha assistito un addet 
to alla distribuzione dei giornali che è stato accompagnato 
negli uffici della squadra mobile per essere interrogato 
L ucciso aveva sulla sua «Fiat Uno» in un pacco circa 10 mi 
lioni di lire che forse gli servivano per pagare I agenzia di 
d stribuzione dei giornali In tasca aveva le ricevute di atcu 
ne giocate al «totonero» Gli investigaton non escludono 
che I edicolante fosse coinvolto nel gioco d azzardo e nel 
g ro delle scommesse sugli incontri di calcio 

Takeiama Hìrohide qn gior 
mlista giapponese inviato a 
Napoli per realizzare una 
inchiesta sulla camorra per 
la rivista «Subeaen» di Tokio 
è stato maltrattato rapinato 
e picchiato domenica pò 

^ m ^ m m m m m m m ^ ^ a m meriggio dinanzi alla casa 
di Lorenzo Nuvoletta «boss» 

della camorra nel Napoletano a Marano dove si era recato 
per alcune interviste 11 giornalista si era presentato a via 
Poggio Vallesana con la sua macchina fotografica quando 
è stato affrontato da due donne che gli hanno intimato di 
andar via Successivamente il reporter giapponese prima è 
stato avvicinato da due uomini a bordo di un auto dì grossa 
e lindrata i quali lo hanno nuovamente invitalo a far ritorno 
a Napoli e poi da altri due giovani a bordo di uria «Vespa» 
che lo hanno picchiato e rapinato della sua attrezzatura 
nonché del passaporto e dei documenti personali 

Tangenti ali azienda del tra 
sporti municipali di Milano 
langenti a Chieti 11 romanzo 
italiano della corruzione si 
arricchisce ogni giorno di 
una puntata Ma come fun 
ziona H meccanismo della 

mm^m^^^^^m^^^^m «mazzetta 7 E quante sono 
le aziende che pagano' Se 

condo il mensile «Fortune Italia» in Jtalia sono 70 su cento 
le aziende pressate dal sistema delle tangenti A questo n 
sultato è giunta la Fintesa una delle più importanti società 
di ricerca demoscopica in campo industriale analizzando 
un campione di 200 imprenditori In particolare le aziende 
che hanno ricevuto richieste di tangente sono il 40 5% e so 
lamento il 52% degli intervistati sostiene che fiuterebbe un 
importante contratto se questo implicasse la necessità di 
corrompere qualcuno I partiti sono i principali destinatan 
delle mazzette con il 27% delle rispose e nessuno si salva, 
dal momento che ben il 37% degli intervistati risponde «.tutti 
quanti» Seguono i funzionan pubblici con jl 15 5% poi le 
altre aziende con 1115% Infine viene la cnminaljtà orga 
n zzata con il 9& delle risposte 

Tangenti 
Il 7 0 per cento 
delle aziende 
sono minacciate 

Cacciavano 
fuori orario 
Arrestati 

Tre cacciatori che avevano 
anticipalo di qualche ora la 
giornata venatoria autore 
zata hanno pagato caro il 
vantaggio che intendevano 
acquisire nei confronti degli 
altri Sono sfatj Infatti arre 

- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ stati dai carabinieri Marco 
Esu 35 anni Italo Dessi 29 e 

Roberto Casu 37 tutti di Guspim (Cagliari) sono! (inni a 
Buoncammino per furto ai danni del patnmnnio indisponi 
bile dello Stato 1 carabinieri ti hanno sorpresi nelle vicinali 
ze della colonia parlale ali aperto di «Is arenasi ili territorio 
del comune di Arbtu (Cagliari) In macchina avevano sette 
conigli ed una lepre, {fucili e la cacciagione sono stati sei 
queslrali 

Derubato 
di un pallone 
da 150 
milioni 

Un pallone d argento del 
peso di nove chilogrammi 
decorato con gemme e 

auarzo e destinato da una 
ilta orafa torinese al mi 

glior portiere dei prossimi 
mondiali di calcio e slato 

_ „ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ rapinato ali artigiano che 
I aveva preso in consegna 

alla chiusura della mostra di gioielli svoltasi negli scorsi 
giorni a Tonno È accaduto nella tarda serata di domenica 
quando Angelo Aligero 42 anni lesldentein provincia di 
Asti ha prelevato la sfera - del valor» di oitrc'tso milioni e 
che ha richiesto 3450 ore di lavoro artigianale - ed è salito 
sulla sua «Renault» per tornare a casa Sulla tangenziale sud 
di Moncalien 1 auto è stata affiancata e costretta a fermarsi 
da un altra vettura dalla quale sono scesi due uomini a viso 
scoperto e armati che hanno minacciato Augero e si sono 
fatti consegnare la valigetta conlenente il pallone oltre al 
portafogli Si sono poi allontanati facendo perdere le trac-
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—————— «Nandino», erede della dinastia 

Muore a 67 anni a Capri 
l'industriale Borìetti 
Ferdinando BorletU erede delia ben nota dinastia di 
industriali milanesi è morto l altro giorno di infarto 
dopo una lunga nuotata nel mare di Capri Borìetti 
che aveva 67 annj, era a bordo della barca a vela di 
un amico e sulla stessa barca è stato colto da malo 
re ed è deceduto poco dopo Ferdinando Borìetti 
nel 1987 era finito in carcere con il figlio Giovanni 
per la vicenda delle mine Valsella fornite alla Sina 

I H ROMA Non e è alcun dub 
DIO con Ferdinando Borlelti 
scompare uno dei nomi più 
noti del mondo industriale ita 
Hano e di quello milanese in 
particolare Certo «Borìetti 
punti perfetti» ma anche altro 
e molto meno pacifico Ferdi 
nando infatti era stato arre 
stato nel settembre del 1987 
per una stona poco chiara e 
di difficile lettura Presidente 
della «Valsella metalmeccani 
ca di Carpenendolo era finito 
in manette insieme al figlio 
Giovanni con I accusa di aver 
fornito mine alla Sina Ferdi 
nando Borìetti e il figlio d o 
vanni alla fine (luglio 1988) 
erano stati prosciolti da ogni 
accusa II nome della grande 
famiglia di industriali ramun 
que era ancora una volta 
comparso sulle cronache dei 
giornali in un alone non certo 
favorevole 

Bisogna anche dire npen 
sando alla stona dei Borìetti 

che la famiglia ha avuto più di 
un guaio ed è nmaMa altre 
volte coinvolta in faccende 
non sempre limpide La «ditta» 
nasce nel 1896 quando i Bor 
letti mettono in piedi le « ndu 
strie femminili lombarde E il 
tentativo di rompere il mono 
polio tedesco e svi?2.ero degli 
orologi in particolare di qui Hi 
a cucù Pare una scommessa 
destinata alla sconfitta e mve 
ce tutto fila liscio 11 capo della 
famigl a Senatore Borìetti 
(non è ancora senatore masi 
tratta semplicemente del no 
me di battesimo) com ncia 
anzi ad accumulare un muc 
chio di soldi Dall azienda de 
gli orologi a cucù escono nel 
giro di una diecina di anni 
210000 sveglie ogni 12 mesi 
Un successo clamoroso Sena 
tore quando scoppia la prima 

f uerra mondiale converte 
industria e si mette a fabbri 

care materiali bellici accumu 
landò altro denaro Ed ad un 

certo momento per investire 
il denaro accumulato con la 
guerra decide di occuparsi di 
«grande distribuzione organiz 
zata» Per questo rileva a Mila 
no la Ferdinando Bocconi o 
meglio i «magazzini Bocconi» 
specializzati nella vendita di 
abiti confez onati Ma questa 
volta gli affan non vanno bene 
e Senatore decide sull esem 
pio delle «Galénes Lafayette» 
di Parigi di «distribuire non 
solo vestiti ma anche tutto 
quello che occorre alle fami 
glie» Vuole insomma più di 
sessant anni fa lanciare un ti 
pò di «magazzino che anco 
ra in Italia non esiste Non 
riesce sul momento a trovare 
un nome adatto Interpella ! a 
mico D Annunzio che come 
al solito dietro lauto compen 
so suggerisce «La Rinascente" 
che piace subito 

La sera del Natale del 1918 
la «Rinascente milanese viene 
divorata da un incendio Ma 
Senatore non si scoraggia e 
riapre «la dita» nel 1921 A 
questo punto entra in scena la 
seconda generai one dei Bor 
letti che contnbuisce a rende 
re ancora più nolo il nome di 
famiglia Da Senatore discen 
dono Ida e Romualdo (detto 
«Micio ) Da un (rateilo di Se 
natore Romualdo discendo 
no Senatore junior (detto 
«Cica ) Ferdinando (detto 

«Nandino») che è il Borìetti 
morto in queste ore e Vanni 
che monrà con il suo aereo in 
Albania durante la guerra Un 
terzo fratello della prima gè 
nerazione Ferdinando sposa 
invece una Monzmó e fonda 
(ironia della sorte) la «Stan 
da» Come in tutte le grandi 
dinastie industriali i fratelli e i 
nipoti (tutti conti) fanno ma 
tnmoni che rendono i Borìetti 
parenti delle Accniene Tosi e 
degli armatori Cosulich Dopo 
la seconda guerra mondiale 
«Cica e «Miao fanno risorge 
re «La Rinascente e fondano 
la «Fratelli Borìetti» (quella dei 
•punti perfetti ) La famiglia 
accumula di nuovo ingenti 
fortune A Milano comandano 
loro i Falck e i Pirelli Ma di 
ciamo cosi il destino ci si 
mette di mezzo 

Siamo nel 1Q67 e «Micio» 
cade da cavallo e muore Nel 

1973 invece scompare «Oc 
ci è nella vasca da bagno 
suona il campanello per il ca 
meriere e muore fulminato 
Un anno prima era rimasto 
ucciso giù da una scogliera 
ad Acapulco Luca uno dei 
due figli maschi di «Micio 
Gran giocatore e donnaiolo 
Luca forse fu ammazzato 
L ultimo .figlio maschio di «Mi 
ciò Giorgio se ne frega della 
•Rinascente e finisce in Kenia 
a fare il «farmer Ma poi torna 
e f nisce in carcere dopo aver 
cercato di gestire in modo 
«anomalo il Casinò di San Re 
mo Neil altro ramo delta fa 
miglia tutto passa a Ferdinan 
do detto «Nand no» La Borìetti 
è ormai della Fiat e anche la 
Valsella (quella delle mine) 
appari ene per metà agli 
Agnelli L altro g orno appun 
to Ferdinando è stato ucciso 
da un infarto 

Rito civile per i due ospiti della Comunità 

Il sindaco Lama celebrerà 
le nome proibite da don Gelmini 
Luciano e Fiorella ì due giovani tossicodipendenti 
ospiti della comunità «Molino Siila» di Amelia ai 
quali don Gelmini ha negato il matrimonio rei) 
gioso si sposeranno in municipio Già in agosto 
avevano richiesto i documenti necessari per le 
nozze civili Per il sindaco di Amelia Luciano La 
ma non esiste alcun impedimento Intanto il «ca 
so» fa ancora discutere 

FRANCO ARGUTI 

B AMELIA (Temi) Nono 
stante il diniego di don Pieri 
no Gelmini Luciano e Fiore! 
la si sposeranno anche se 
con rito civile Se dunque per 
la Chiesa il loro è un matn 
monio «impossibile» perché 
secondo don Pierino (fonda 
tore e segretano generale del 
le «Comunità Incontro» per il 
recupero dei tossicodipen 
denti) i «nubendi» non sareb 
bero completamente «capaci 
d intendere e di volere» per 
chó ancora «schiavi della dro 
ga non è cosi per lo Stato 
italiano 

«Certo che li sposerò Per 
che non dovrei farlo'» Lucia 
no Lama sind ico di Amelia 
la cittadina umbra dove e è la 
comunità terapeutica di cui 
Luciano e Fiorella sono ospi 

ti non ha dubbi in proposito 
«In quanto ufficiale dello sta 
to civile non posso tener con 
to del codice canonico Deb 
bo osservare le leggi italiane 
le quali mi impongono preci 
si doveri Nel caso di questi 
due giovani se non esisteran 
no gli impedimenti previsti 
dal codice civile italiano io li 
sposerò secondo il loro vole 
re» 

Ed è propno questo quello 
che vogliono Luciano e Fio 
iella Gli uffici comunali di 
Amelia hanno infatti già nce 
vuto la richiesta dei due gio 
vani e sono ora in attesa dei 
documenti che i comuni di 
nascita di entrambi devono 
produrre Quindi ci sarà la 
pubblicazione della nehiesta 
di matrimonio e dopo 15 

giorni le nozze potranno es 
sere celebrate 

Ma il «no» di dori Gelmini 4 
celebrare un matrimonio reti 
gioso chiediamo a Lama per 
te non rappresenta un impe 
dimento' «Assolutamente no 
Né 10 sono tenuto ad Indaga 
re se chi chiede di sposarsi 
sia "capace di intendere e di 
volere Ciò lo si verifica dai 
documenti che le parti pn> 
ducono e dalla manifestalo 
ne della loro volontà nel mo 
mento in cui si sposano Se 
qualcuno invece ntiene che 
essi non siano capaci di in 
tendere e di volere dovrà ri 
correre in occasione dell af 
fissione pubblica della richie 
sta di matrimonio alla magi 
stratura e sarà poi il magistra 
to e decidere» 

Cosa pensi di questa vieen 
da7 «Non posso e non voglio 
entrare nel mento del caso 
Una considerazione ^persona 
le però me la consentirai 1 
giovani ospiti di queste co 
munita accettano libera 
mente" il ricovero È gente in 
somma che vuol starci in as 
soluta libertà Se dunque si 
tratta di gente libera come è 
possibile che essi vengano 
poi considerati incapaci dì 

mtedere e di volere"? Non ti 
sembra questa una grave 
contraddizione'» 

C è chi sostiene che il caso 
di Luciano e Fiorella sarebbe 
sorto perché nelle «Comunità 
Incontro» e è una regola ben 
precisa 1 residenti non devo 
no avere rapporti sessuali 
L eventuale matrimonio dei 
due giovani avrebbe quindi 
potuto provocare non pochi 
problemi di «equilibrio- ali in 
temo della comunità 

E cosa pensa di questo «ca 
so» il prof Giovanni Barben 
ni docente di Diritto canoni 
co ali Università di Perugia7 

«In mento - afferma il docen 
te - non esiste aicun pnnci 
pio generale Per invocare il 
canone 1095 quello ap

punto dell incapacità di in 
tendere e di volere per il Di 
ritto canonico è necessario 
analizzare il cingolo caso ve 
nficare quali sostanze «lupe 
facenti I individuo assume 
con quale frequenta e quali 
gli effetti che le stesse pròdu 
cono ad esempio sulle cel 
Iute cerebrali Poste queste 
premesse allora sì può deci 
dere se inibire 0 no ti matn 
monio religioso» 

l'Unità 
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